A 


i ata 


Martedì 6 Febbraio 1883 


N. 30 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all'n c‘o: Anno Lire 15 - Semestre Liro 8 - Trimestre Liro 4 — A do- 


micilio : 


im. 4. 50 — Provincia e Regno: Anno 20 - Sem. 10 1 


‘rim, 5 


— Per gli Stati dell’ unione si aggiunge la maggior spesa postalo Un numero Cent. 5. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del giornale Cent. 40 er.inea. Annunzi în terza 
pagina Cent. 25, in quarta Cent. 15. Per inserzioni ripetute, equa r.d zione. 
DIREZIONE È AMMINISTR. - Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


DI FERRARA 


Elettori 


L’ assemblea generale dei soci ha 
concordemente deliberato di proporre 
per la elezione del giorno 11 corrente 


GIORGIO Prof. TURBIGLIO 


Con questa scelta 1’ Associazione è 
stata convinta di compiere un patrio- 
tico dovere e di far cosa utile alla 
provincia. 

Il Prof. GIORGIO TURBIGLIO rac- 
colse già i voti di molti elettori nei 
comizi passati. Egli ha le più distinte 
qualità per rappresentare la Nazione 
€ tutelare quegli interessi locali che 
Fohigdono 1 affetto di Soler cu 

igli appoggierà quella politica li- 
berale che è Yoluta dall inaggiorafza 
grandissima degli Italiani, e che ha per 
programma, lo svolgimento dell’ atti- 
vità nazionale e il benessere del po- 
polo con la onorata Dinastia di Savoia. 


Ferrara 4 Febbraio 1883. 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
GIOVANNI MARTINELLI Pres. 


ALESSANDRO AVOGLI 
FRANCESCO BERETTA 
ENRICO BOLOGNESI 
GIOVANNI CAMERINI 
ADOLFO CAVALIERI 
CARLO GRILI3NZONI 
IPPOLITO LEATI 
ALBERICO MAGNONI 
LEONE RAVENNA 
GIOVANNI REVEDIN 
GIO. BATTISTA SARACCO 
GUELFO SARTI 


Gli avversarî della candidatura 
Turbiglio 


Dovendo mandare al Parlamento un 
Deputato, che, come tutti i Deputati, 
deve patrocinare cogli interessi della 
nazione quelli eziandio del collegio 
che va a rappresentare, sembrerebbe, 
a rigor di logica, che l'indirizzo della 
lotta, la discussione, la scelta dei can- 
didati, la presentazione loro agli elet- 
tori, dovessero patire ed agitarsi nei 
paesi ove la lotta deve avvenire, e per 
Dario della stampa che dei bisogni e 

elle aspirazioni di quei paesi è inter- 
prete e tutrice, s 

Nossignori. Esempio nuovissimo ne- 
gli annali politico-elettorali vedemmo 
un giornale radicale di Bologna, il Von 
Chisciotte, atteggiarsi a maestro e don- 
no della nostra volontà, delle nostre 
sorti. 

Non già che noi contestiamo al con- 
fratello bolognese il diritto di patro- 
cinare come qualsiasi altro giornale e 
colla dovuta moderazione, piuttosto 
l'uno che l’ altro dei nostri candidati. 
No. Ciò che di biasimevole rileviamo 
nell’aspra campagna da lui intrapresa 
contro il nostro candidato si è questo : 

Che egli abbia voluto esercitare una 
illegittima e intempestiva influenza 
sull’ attuale lotta elettorale, parlando, 
sparlando, e scaraventando stolte e bu- 
garde accuse su un supposto candi- 

lato, prima ancora che le associazioni 
costituzionale e democratica avessero 
i candidati loro designati; e lo abbia 
fatto con un'aria di supremazia e di 


| 
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protezione, come se Don Chisciotte 
parlasse ai suoi buoni elettori di Bu- 
drio e Persiceto ; 

Che volendo combattere il candidato 
nostro, monarchico e ferrarese — invece 
di presentare, con garbo, il suo, radi- 
calissimo e bolognese- abbia ecceduto 
nella forma e nella sostanza della po- 
lemica. 

Per quanti sono edotti delle  condi- 
zioni della nostra provincia e sanno 
che molti dei suoi più vitali interessi 
sono disgraziatamente in perfetta op- 
posizione, in frequente conflitto, con 
quelli della limitrofa provincia  bolo- 
gnese, non farà d’ uopo che giustifi- 
chiamo la distinzione, più che sciocca 
in apparenza, che noi facciamo tra un 
Depuiato ferrarese o bolognese. Non ci 
mancherà tempo però di dimostrare 
che non è puerile, nè irriverente, nè 
antipatriottica tale distinzione. Per oggi 
intanto sappia Lon Chisciotte che se 
come italiani e romagnoli siamo le- 

‘ati a Bologna coi più intimi vincoli 
dell affetto, dell’ ammirazione e della 
riconoscenza - come ferraresi dobbiamo 
combattere qualsiasi candidatura bo- 
lognese, da qualunque parte ci venga; 
dobbiamo impedire che la nostra pro- 
vincia appresti a sè stessa le armi del 
suicidio; come ferraresi, osiamo dire, 
che noi, monarchici costituzionali di 
tre cotte ed estimatori convinti delle 
egregie qualità di un Ercolani, di un 
Siicchetti, ci saremmo con tutte le for- 
ze opposti ove la candidatura di uno 
di loro ci fosse stata proposta. E nei 
prossimi articoli daremo ragione del 
nostro dire. i 

Il linguaggio iroso del Don Chi- 
sciolte riesce per noi strano, anche 
perchè insolito. Certo, egli non deve 
averne incarico dal prof. Filopanti o 
dagli amici che lo circondano. Quirico 
Filopanti riunisce in sè principi, origine, 
e attitudini tali che non ci” faranno 
giammai politicamente entusiasti di lui 
e ora fanno sì che dovremo combat- 
terlo. Ma egli è troppo gentiluomo 
perchè noi possiamo un momento solo 
supporre che esista connivenza alcuna 
fia lui e chi vilipende e usa arini sleali 
contro il di lui avversario. Cesserà però 
la meraviglia nostra ove si voglia fare 
una supposizione più che verosimile 
e ragionevole, e cioè, che i compassio- 
nevofi furori da cui è invaso il Don 
Chisciotte altro non siano che l’espri 
sione dei livori di avversarj e neinici 
di qui che non osano attaccare di fron- 
te è per loro conto il nostro candidato. 
In questo caso, la bella figura che essi 
vi fanno, lasciamola al cortese lettore 
definire 6 qualificare; al Don Chisciotte 
rimane il grave torto di servire, facil- 
mente ingannato, o compiacente, alla 
nuova e perversa tattica degli avver- 
sarj del prof. Turbiglio — Possiamo 
sperare, dal Don Chisciotte almeno, 
onorevole ammenda? 

La seguente lettera venne dal 


prof. 


Turbiglio diretta al Direttore della #&- | 


vista 1 proposito di un articolo del 
Don Chisciotte da lei riprodotta, e a 
noi pure egli l’ ha comunicata per non 
far attenderne la pubblicazione sino 
al prossimo venerdì. a 

Gli onesti propositi espressi nelle 
calme e nobilissime parole del nostro 
candidato, sono l'omaggio alla verità 
e la più solenne e schiacciante risposta 
ai bugiardi ed intemperanti conati dei 
suoi avversari : 


Egregio sig. Direttore 
del giornale La Rivista 


La Nivista odierna pubblica una corrispondenza 


riporta l'articolo di un giornale bolognese, il quale 
per propugnare la candidatura dell’egregio prof. 
Filopanti, si scaglia contro di mo con ingiuste ac- 
guse e più ingiusta insinuazione. 

Mi sì accusa di avere abusato dell'ufficio di con- 
sigliere provincielo per sostenero nell’ adunanza 
del Consiglio la domanda di Cunsorzio proposta 
dalla Società delle Bonifiche; e sì insinua cho, ove 
io aressi l'onore di essere eletto alla rappresen 
tanza Nazionale, abuserei dell’altissimo ufficio per 
perorare presso al Governo la custituzione del con- 
testato cousorzio in danno dei possidenti del 1° 
Circondario ferrarese. 

Nou dumando rettifiche al giornale bolognese. 
Ma dalla S. V. ho ragione di aspettarmi che si 
ristabilisca la verità, e mi si rispetti uell' onore. 
Nessun articolo di legge vieta ad un consigliere 
Comunale o Proviuciaie di votare in una questione 
che riguardi qualche suo cliente. Eppuro io, quan- 
do si trattò iu Vonsiglio Provinciale la questione 
del Consorzio, esposi lo stato dello cose © dichia- 
rai di astenermi e ni astonni dal votare, porchè 
ero difensore della Società dello Bonifiche iu quella 
lite. Come si può duuque onestamente affermare 
che io ho fall.t0 alla lealtà ed al dovero? 

Respingo poi sdegnosamente la insinuazione che 
io possa come deputato al Parlamento offendere 
l'iuteresso dei miei elettori a beneficio della So- 
cietà deile Bonifiche. Ho dichiarato altra volta, o 
ripeto ora pabblicameute, che ove mi fosso confe- 
nto Îl nobile mandato di rappresentante di  Fer- 
rara, sarei l'avvocato del mio paese e dei miei e- 
lettori abbandonaudo ogui clientela che. ledesse 
Viuteresse collettivo dei iniei rappresentati. Questo 
sarà un debito d'onore per me. 

Comprendv che i miei avversari politici usino 
coutro di me tutte le armi della polemica eletto- 
rale. Ma esigo che non wi si coutesti l'onestà de- 
gli atti e dei propositi. 

Con distinta stima 


Suo Dev.mo 
@. TuabioLIo. 
* 
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Ora la nota amena. 

Alla virulenza del Don Chisciotte fa 
sorprendente contrasto la mitezza e la 
serenità della locale Rivista e ce ne 
compiaciamo. ì 

Ma non solamente la consorella si 
mantiene sino ad oggi placida ed equa- 
nime: vuol esser anche sincera. 

Essa fa una biografia — ad usum 
delphini se vogliumo — del proî, Fi- 
lopanti e venendo a lodare le di lui 
opere letterarie e scientifiche accenna 
specialmente ai due primi volumi della 
« siniesi della storia specialmente 
d'’ Italia » che il nostro Pazzi ha così 
bene illustrata. « Anche in questo la- 
voro (scrive la Rivista) come în tutti 
è suoi, spiccano quà e la grandi 
paradossi, e più, grandi utopie che 
naturalmente sanno della grandezza 
dell’ intelletto suo ece. ecc. 

A parte il paradossale di questo pe- 
riodo, si vede che c’ è una gran buona 
disposizione nella /tivista a dire la 
verità. Ma giacchè è tanto in vena di 
ess ra, abbia la gentilezza di 
dirci se in coscienza ella crede che 
l'utopia e il paradosso -- nelle idee come 
negli scritti soggiungiamo noi — sieno 
requisiti che possano raccomandare un 
candidato alla Deputazione. 

Paro 

Un’ altra buona e nuovissima qua- 
lità notiamo nella Rivista di ieri. EL 
lè diventata guardinga e prudente si- 
no allo serupolo. Annunzia la venuta 
dell’ egregio prof. Generi (tanto di cap- 
pello come giurista !) il quale sé pre- 
senterà Giovedì al Tosi Borghicome 
amico personale del Filopanti a pa- 
trocinarne la candidatura. E chiama 
secco secco il Ceneri, l <//ustre avvo- 
cato. Se 

O perchè dimenticare Rivista sme- 
morata, il campione della democra- 
zia, il Capitano della Montagna, il 
repubblicano ardente, il carattere 
di granito e tutti gli altri epiteti che 
i giornali del tuo colore sogliono re- 
galare all’ illustre avvocato è che tu 
pure affibbieresti a un Bertani, a un 


Maiocchi, a un Fortis se ti capitasse di 
parlarne ? 

È indisereta o scotta la nostra do- 
manda? Non vuoi sbottonarti, sorella, 
tu che tanto vai dissertando sul carat: 
tere degli avversari? 

Ebbene: sia come non detto. E li 
mitiamoci a chiedere un favore perso- 
nale al Direttore della Rivista che di 
pomsia se ne intende: cosa ne pensi tu 

el merito letterario dei famosi scritti 

che 7 illo tempore | illustre avvo- 
cato dedicava fervente e commosso a 
Padre Luigi da Trento e a Pio IX? 

La domanda è lecita, la curiosità 

randissima. Risponderai. E se non li 

ai sotto mano gli scritti te li pubbli- 
cheremo. 


RASSEGNA POLITICA 


I telegrammi da Parigi fanno sa- 
pere che la emozione provocata dalla 
famosa legge perdura tuttavia vivis= 
sima, alimeotata dalla stampa, con- 
corde nel prevedere che la leggo ap- 
porterà conseguenze disastrose per la 
Repuoblica. Intanto il Senato ha presa 
cogaizioae dei progetto, fissando |’ e- 
lezione della commissione a giovedì 
prossimo. La Destra, che è decisa a 
respingere purameate e semplicemente 
il progetto, avrebbe voluto affrettare 
la decisione, ma i grappi della Siai- 
stra hanno sentito il bisogno di avero 
qua!che giorno dinanzi a sè. E questi 
giorni noa saranno perdati ne.l'ozio. 
Si vorrebbe cercare un mezzo termine 
per ispogliare la legge di ogni ca- 
rattere di personalità e di eccezione, 
toglieadole così la brutta impronta 
che ia rende odiosa, ma lasciandola 
sussistere nelle sue disposizioni ge- 
nerali, per non urtare di fronte la 
Camera. Tutte ie pratiche, tutta i’ in- 
fluenza del presidente della Repub- 
blica sono ora, dicesi, rivolte ad evi- 
tare un coaflitto, che condurrebbe ne- 
cessariamente alio scioglimento della 
Camera è quiadi ad un' agitazione nel 
paess che potrebbe riuscire fatale por 
ia Repubblica. Gli stessi ministri a- 
vrebbero dichiarato di non sentirsi in 
grado di assumere la responsabilità 
di una lotta elettorale in questo mo- 
mento. 

E si capisce che debba così sentire 
di sè un gabinetto, che va cercando 
ancora invano due persone di buona 
volontà per 1 portafogli degli esteri e 
delia marina. 

lu Germaoia gli avvenimenti di 
Francia nova destano che un mediocre 
loteresse e nessuna apprensione, se 
crediamo alla Koe/nische Zeitung. IL 
trattamento dei pretendenti e affare 
interoo della Fraucia e le Potenze e- 
stere non haano ragione d'occupar- 
sene : quauto all'avere il Fallidres dato 
il portafoglio della guerra al Thibau- 
din, il prigioniero fedifrago dei 1870, 
i francesi soli sono giudici della mo- 
ralità e dei meriti dei loro gover- 
nanti. L'equanimità della Germania 
è iatelligibile; essa nasce, in primo 
luogo, dalla certezza che la Francia 
non ha alleati; io secondo Inogo dalla 
previsione che le follie dei francesi 
aggraveranno vieppiù le loro .condi- 
zioni domestiche senza divenire mo- 
mentaneamente, un pericolo per la 
pace. Ma quando il principe Bismarck 
scorgesse una minaccia nell’andamen- 
to ulteriore delle cose di Francia, e 
col suo fino udito politico, sentisse la 
fabbrica della Repubblica scricchiola- 
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re, è certo che allora all’ indifferenza 
sottentrerebbe in lui una viva inque- 
tudine e sollecitudine e l'Europa ne 
vedrebbe tosto i segni. 

La stampa russa continua i suoi 
commenti sul viaggio del signor De 
Giers, ma senza darci fatti o notizie 
maggiori di quelle che già si cono- 
scono. Tuttavia un primo effetto di 
questo viaggio lo s1 avrebbe nel tono 
benevolo adottato dalla stampa russa 
verso l’Austria. 

La Neue freie Presse, continuando 
ad occuparsi delle reiazioni austro- 
russe, nota come, secondo alcune ver- 
sioni, le due potenze sarebbero giunte 
ad un accordo; i compensi mutui sa- 
rebbero che l’ Austria non si opponesse 
alla unione della Romelia orientale 
alla Balgaria e che la Russia appog- 
giasse i Austria nella conferenza di 
Londra per la questione danubiana, 
che non agisse contro i’ esecuzione 
delle linee ferroviarie orientali e che 
sopratutto non avversasse, 0 per io 
meno rimanesse neutra nelle correnti 
contrarie all’ Austria, 1n Serbia e nel 
Montenegro. Il giornale viennese non 
crede a tutte queste belle cose; dice 
che i fatti sono in perfetta contraddi- 
zione con queste versioni. Tutto prova 
che in Serbia l' Austria non ha che 
uo unico amico, 11 re; nel Montenegro 
poi si fanno dimostrazioni nella po- 
litica assa: contrarie all’ Austria. Se 
a Vienua si sono obbligati ad accoa- 
senlure al grande desider:o della Rus- 
sa di riunire la Romelia orientale 
colla Buigaria, avrebbero dovuto ac- 
certarsi se la promessa del ministro 
russo circa la questione danubiana sia 
veramente una cosa seria 0 semplice- 
mente una frase, Al giorno d'oggi non 
è ancora sicuro, se la Russia appog- 
gerà la proposta Barrè e, a meuo che 
non le sì offra un altro e grande pre- 
mio circa ai braccio di Kilia, 

quello che potremo vedere in 
breve, la confereaza di Londra do- 
vendo riunirsi appunto domaoi. 


oso 


SCUOLE TECNICHE 


L'Opinione c'informa che il mini- 
stro della pubblica istruzione presen- 
terà quanto prima al Parlameuto un 
breve progetto di legge per estendere 
alle provincie napoletane, toscane @ 
dell'Emilia 11 titolo IV della legge 13 
novembre 1859 riguardante l' istru- 
zione tecnica di primo grado. 

Dopo 22 anni dalla costituzione del 
Reguo d' Italia, non è ancora effettuata 
1° unificazione legislativa rispetto allo 
scuole tecnicha; e il progetto del- 
l'onor. Baccelli tende ad attuare que- 
sta uaificazione. 

Secondo 11 nuovo progetto di legge, 
avrebbero la scuola tecnica governa- 
tiva 32 capoluoghi di provincia, che 


ora ne difettanv; e di tal guisa sa- 
rebbe assicurata l'esistenza di tali 
scuole e la posizione dei professori 


che vi insegnano. 

L’erario poi non sopporterebbe che 
‘uo insi.n:ficante aumento di spesa, 
amperocchè se all'ammontare dei sus- 
sidi, che ora vengono accordati alle 
scuole comuuali e provinciali esistenti 
in capoluoghi di provincie, si aggiua- 
ge il prodotto delle tasse scolastiche, 
sì ba una somma pressochè corrispon= 
dente a quella che sarebbe a carico 
dello Stato per le nuove scuole tecni- 
che governative. 


—_MAAGIAIP E 


La cassa d'assicurazione contro gl' infortuni 


La cassa di assicurazione contro gli 
infortuni nei lavori avrà un capitale 
di 1,500,000 lire; la cassa di risparmio 
di Milano firmò per 600 mila; il Ban- 
co di Napoli per 200 mila; la cassa di 
risparmio di Torino per 100 mila; il 
Banco di Sicilia per 100 mila; la cassa 
di risparmio di Bologna per 100 mila; 
1a cossa di risparmio di Genova, che 
aveva promesso 500 mila lire, per 75 
mila; il Monte dei Paschi di Siena per 
50 mila; la cassa di risparmio di Ve- 
mezia e quella di Cagliari per 50 mila 


ciascuna; si attende ora la. sottoscri- 
zione alla cassa di risparmio di Roma. 

La cassa di risparmio di Firenze ha 
rifiutato di sottoscrivere. 


_rPr—— 
Violenze 


Scrivono alla Rassegna da Forlì 3 
Febbraio : 

Vi mando, protestaado, questi rag- 
guagli intorno a casi recenti che mo- 
Stravo in mezzo a qua:i e quante dif- 
ficoltà vivano e s1 affermino 1 partiti 
monarchici fra noi. In tutta Romagna 
V' è una sola Associazione monarchico- 
liberale ed è qui a Foriì prosperosa 
di parecchie centinaia di socii. Frat- 
tanto questo lavoro d'organizzazivue 
solida ha irritato e spaventato i radi- 
cali, 1 quali ad impedire che I’ esem- 
pio eccellente frati, han mosso ai- 
l'associazione guerra spietata sperau- 
do uccideria in sul nascere. La guerra 
è incominciata su di uu giornale ra- 
dicale cittadino con a:ticoli piuttosto 
v.olenu: ora accenua a passare in uu 
altro campo. Molti dei radicali. han 
deliberato di rogliere 11 saluto a1 soci 
deli’ Associazione mouarchico-liberale; 
SÌ è perfiao parlato di espellerli da 
quelie società di ric.eazione nelie 
quali 1 radicali sono iu waggioranza. 
Tutto questo ha avuto il suo riverbero 
ia vicienze di piazza; UN gioVanetto 
socio della monarchica liberale fu 
l’altra sera fermato da buon numero 
di individui e, solo perchè tale, atro- 
cemeate ingiuriato e percosso, Sabato 
sera alcuni, non socil, pretendevano 
entrare nelle sale deil’ Associaz one 
ed impediti rispondevano con basse 
ingiurie. 

lafine venne pure sabato sera lan- 
ciata contro la sede deli’ Associazione 
una cartuccia di revolver che urtando 
nel portone esplose, per fortuna senza 
produrre disgrazia. 

Tutto questo ha addolorato sincera- 
mente gii onesti amaoti di libertà, Si 
sappia però che i soci della monar- 
chico-liberale proseguiranao fermi nel- 
la loro wia. L' Italia giudichi! 


AAT 
I contadini scrivono 


Togliamo dal Messaggiero la se- 
guente lettera che il deputalo Bertani 
ha ricevuto dalla provincia di Ales- 
sandria. 

« Signor deputatto 

« Ci anno detto che lei è un depu- 
tatto democratio che ama i poveri con- 
tadini e che veniva ala Camera per 
dire ii fato nostro e proteggere i po- 
veri contadini. 

< E invecs vediamo che lor signori 
si perdono in chiaciere. 

« Vogliono farre la guerra al Au- 
stria che ci va di mezzo i poveri con- 
tadini sempre. 

« Dunque se amano davero il pove- 
ro poppoio che quei signiori..... e... la 
fiviscao che pensino al povero pop- 
polo davero. 

« Che il poppolo è stanco che nes- 
suno pensa alie sue miserie. 

« Dunque ci raccomandiamo a lei 
signor deputatto che si metano una 
mano al cuore e anche il signori... 

« Siamo li sottoscritti. 

» Mandrogne 29 gennaio 1883 » ! 
Segue la firma di sei contadini. 
Quanto buon senso in quelle parole. 
E a quanti altri Depntati dell’estre- 

ma sinistra, colesta lettera poteva e 
sere diretta! 


ed — 
DISASTRO 


É avvenuto un grande disastro sulla 
ferrovia funicolare che pel monte Sal- 
gotarian, in Ungheria, conduce agli 
alt:forni delle miniere ivi esistenti. 
Il treno saliva, quando si ruppero i 
denti di una ruota. Esso precipitò nel 
fondo trascinando la locomotiva e do- 
dici vagoni, che andarono in frantumi. 

Sette passeggieri sono morti, sei 
operai rimasero gravemente feriti, tre 


GAZZETTA FERRARESE 


si salvarono riuscendo a saltar fuori 
al momento della catastrofe. 


ASSAB 


Scrive la Rivista della Ferrovia e 
della Marina: 


Nella prossima discussione del bi- 
lancio degli affari esteri, l'on. Man- 
cinì riferirà sulla concessione accor- 
data ad una Socie'à di esercitare la 
salina ad Assab. 

Nello atesso tempo egli accennerà 
alle pratiche intavolate colla Società 
di navigazione italiana, onde ottenere 
da questa che 1 suoi postali diretti 
alle Indie tocchino Assab 6 portino 
alla nostra piccola colonia le merci, 
i viveri e la posta che essa è obbli- 
gata a mandare a prendere al Aden. 


con 
AMENITÀ 
Telgrafano al Secolo da Bologaa : 


1 democratici ed i progressisti appog- | 


giano la candidatura di Filopanti a 
Ferrara: i trasformisti portano l'avv. 
Tarbiglio; 1 moderati rutransigeati 
sostengoso l'industriale Turchi. 

La provincia di Ferrara memore dei 
lavori idraulici ideati da Filopauti per 
chiudere le rotte del Po, gli darà cer- 
tamente una splendida dimostrazione. 
Filopantu subordinò la sua accettazione 
alla promessa delle autorità e delle 
Associazioni ferraresi che lo coa- 
diuveranno nell’ attuazione del suo be- 
nefico progetto di portare da Castel- 
franco l’acqua potabile in Ferrara @ 
nelle campagae. 

Ceneri giovedì parlerà a Ferrara 
appoggiando la candidatura F.lipauti. 


IN ITALIA 


ROMA 5. — Stamane tutti 1 mini- 
strì si recarono al Quirivate per la 
solita relazione degli affari correnti. 

Dicesi che 11 Ra abbia pure firmato 
il decreto per il movimento nell’ am- 
ministrazione provinciale. 

Oggi la Regina 6 11 principe di Na- 
poli presero parte al corso di gala. 

Us dispaccio da Vienna annunzia 
che il giornale il Tagblatt pubblica 
una lettera del conte Chambord, il 
quale consigua al generale Charette 
di non turvare per ora la pace della 
Francia. 

— Furooo ultimate le tariffe ferro- 
viarie. Ne sono prossime la stampa e 
la distribuzione ai deputati. 

— Stamane è stato firmato un largo 
movimento nella magistratura. Si par- 
la delia nomina dell'ispettore Astengo 
a prefetto. 

— Ma.tedì il Papa riceverà i par- 
roci predicatori pelia prossima qua- 
resima. 

— Coutinuano le preoccupazioni sui- 
la siucerità dell'abolizione del corso 
forzoso. Gli ufficiosi tentano dimo.trare 
che 1) ribasso della nostra rendita al- 
l'estero non influirà sull’ operazione. 

Il Magliani invanto si accorda cogli 
istituu di credito per scongiurare le 
restrizioni degli sconti in Aprile. 

— L’onor. Farini migliora lenta- 
mente. 


VENTIMIGLIA — Ierl’altro S. A. R. 
la duchessa di Genova giunse a que- 
sta stazione proveniente da Cannes, 
unitamente al principe Tomaso, e sì 
recava tosto al suo palazzo a Bordi- 
ghera. 

Verso il mezzogiorno il principe 
Tomaso ritornò da Bordighera ed a- 
spettò nei locali della stazione l'arri- 
vo del treno da Cannes, dal quale di- 
scese l'arciduca Ferdinando d'Austria; 
lo abbracciò e nella carrozza lo con- 
dusse a Bordighera presso la duches- 
sa. Dopo pranzo l'arciduca Ferdinando 
mpartì per Cannes. 


MILANO — Era stata accusata la 
fabbrica Lombarda di chinino di frode, 
perchè si diceva che avesse mescolata 
un'altra sostanza nelle scatole ven- 
dute al provveditore degli ospedali di 
Parigi. Oa il Temps racconta che il 
provveditore stesso dichiara che la 


fabbrica Lombarda è innocente e che 
le mescolazioni avvennero per equi- 
voco nella propria casa. 


CATANIA 5. — Avvennero a Riesi 
disordini 6 dimostrazioni contro gli 
agenti del governo incaricati della 
distruzione della filossera. 

Si anoonzia che il ministero aven- 
do dato ordine di sospendere la distru- 
zione dei vigneti, si è ristabilita la 
tranquillità. 


BELLUNO — Progressisti e mode- 
rati si accordarono nel nome dell’ on. 
Varè. Uu Comitato, al quale appartie- 
ne anche l’ex-deputato, on. Donato 
Doglioni , pubblicò un manifesto , col 
quale si propugna la candidatura Varà. 


FORLÌ 3. — Ieri nel teatro di For- 
limpopoli furono emesse alcune grida 
di «Abbasso l'Austria, Viva Orardank! » 

L' autorità faco sgombrare 11 teatro. 
Fu arrestato tale Barsoli. 


MODENA — venne aperto 1° ultimo 
testamento del generale Antonio Mo- 
randi, 

Dopo alcuni legati spaciali di poca 
enutà, egli nomina erede delle sue 
sostanze, che ascendono ad un valore 
di circa 250,000 lire, il municipio di 
Modena. 

In una postilla accenna all'impiego 
di queste sostanze nella costruzione 
di un palazzo di giustizia, nei fabbri- 
cati comunali in piazza maggiore ov'è 
il forno della società operaia. Noa è 
espresso se si tratta di condizione es- 
senziale 0 di semplice desiderio. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — La scissura della mag- 
gioranza del Senato è ormai indub:ta- 
bile. Li gruppo che porta 11 nome del- 
l' Unione repubblicana approverebbe 
il progetto votato dalla Camera. Il cen- 
tro Sinistro ha già risoluto, alla quasi 
unanimità, di respingerlo. La Sinistra 
è incerta. La destra voterà pei com- 
misari del Centro Sinistro, che s1 no- 
mineranno domani. 

Si calcola che il progetto possa rac- 
cogliere soitaato 75 voti favorevoli e 
che quindi sia respinto. 

Sì fanno pratiche ancora con Ferry 
ma egli rifiuta ogni proposta. Anche 
Challèmel ha rifiutato. 

— Si annunzia prossime a Parigi un 
imponente meeting di comunardi, per 
domandare al goverao la grazia ia fa- 
vore degli anarchici-socialisti condan- 
nati dal Tribunale di Lione. 

Sembra che pel momento si sia ab- 
bandonato il progetto di un ministero 
-Ferry, in vista della possibilità dello 
scioglimento della Camera. 

Alcuni giornali di Marsiglia richia- 
mano l'attenzione del governo sulla 
concorrenza che minaccia di fare il 
porto di Genova a quello di Marsiglia, 
io seguito dell’ apertura del Gottardo, 

1 daani prodotti a Parigi dall’ ura- 
gano. sono enormi. Molti edifizi ebbero 
notevoli guasti. 


TURCHIA — L'Agenzia Havas dice 
che è stato arrestato il dragomanno 
del console italiano di Aleppo accu- 
sato di avere violentato una giova- 
netta ed uccisa la sua governante. 

Contrariamente all' annunzio dato 
dal Diritto | incidente riguardante il 
console italiano a Tripoli non sarebbe 
ancora accomodato. 


GERMANIA — Telegrafano all’ Eu- 
ganeo da Berlino: 

Gli allarmi destati dalla malattia 
deli’ imperatore erano esagerati. 

Stamane Sua Maestà si è alzata. Non 
uscirà però ancora di camera. Lo cura 
il dottor Leuthold. 

Quanto alla febbre del principe Bi- 
smarck, st crede sia una malattia po- 
litica. I medici gli hanno raccoman- 
dato naturalmente riposo assoluto. 

Si smentisce dai circoli di corte la 
notizia dell'arrivo della risposta del 
papa. Al castello reale non se ne sa 
nulia. 


AUSTRIA UNGHERIA. — Un tale 
ha fatto petizione al Parlamento au- 


‘striaco perchè lo Stato offra diecimila 
fiorini di premio a chi tradurrà il 
“Talmud, perchè se ne possa finalmen- 
te conoscere il preciso contenuto. 

La giunta delle petizioni ha accolta 
in massima la domanda, inviando la 
petizione al governo. 


CRONACA 


Carnevale. — Anche lui, come 
il secolo, è invecchiato; la sua taoto 
decautata eterna giovinezza è una cian- 
cia. Carnevale è purtroppo invecchiato, 
miei cari, ha la barba bianca, i ca- 
pelli incanutiti, e se vuo! camminare 
#i trascina a stento. Poveri noi, come 
siam fatti seri! nessuna cosa pare che 
più ci diverta, siam diventati apati, 
indiffereati ad ogni sollazzo. 

Dove souo, o Ferrara i tuoi giocondì 
carnevali di un tempo; i tuoi corsi 
famosi? Per le vie, per le piazze era 
un correre allegro, chiassoso, festante 
di maschere più o meno eleganti, più 
o meno goffe, ma semp:e ridenti, mot- 
teggiauti. E nelle famiglie, e ne' pub- 


ROTTE 


blici ritrovi erano danze, suoni e caati. | 


Si voleva far credere che veramente 
il Carnevale è il tempo della scapi- 
gliata allegria, delie burle, de’ balli, 
delie ‘mascherate dei lauti baochetu. 

Ed or: È 

Basta: senza tanto almanaccare par- 
liamo di quel poco che rimane di tan- 
te allegre memorie. 

Tre veglioni questa notte. 

AI Comunale, © palchi ben guerniti 


€ molte cene ; 1 corridoi, vero eampu | convennero nelle eleganti sale del vi- | 


di battaglia nei veglion:, quasi deserti; 
un terzo di platea; maschere nume- 
rose ma quasi tutte molto dimesse. 

AI Bonacossi mezzo veglione. 

Al Tosì Borghi invece, una folla 
enorme, uu vero pandemonio. 

Constatiamo con piacere che a mal- 
grado di questi conati di vita del no- 
stro Carnevale, a malgrado che tutta 
la notte Je strade delia città risentis- 
‘sero gli echi della baldoria e del molto 
vino tracaunato, nessun disordine, non 


I 
| 


una rissa, noo ua litigio, non un bor- | bors: di 
! dell'abito e le sacoccie derubando ad 


seggio abb:amo oggi a registrare, e il 
bollettino de la questura è, per quanto 
riguarda la città, perfettamente nega- 
tivo. 

Oggi il tempo promette male assai. 
Nebbia, umidità, cieio grigio e conti- 
nua minaccia di pioggia, E probabil- 
mente messer Carnevale morirà sulla 
via senza agomzzare. 

Questa sera vegliooi in tutti 3 1 
principali teatri — E buon diverti- 
mento a chi v'andrà, 


So tà di m. s. fra gli O- 
perai. — Domenica ebbe luogo l'an- 
munciata rielezione dei membri com- 
poaeoti la Direzione ed 11 Consiglio, 
scadenti d’ uflicio a norma del rego- 
lamento. Pochissimi fnrono i votanti, 
e malgrado noo siasi ancora fatto lo 
spoglio dello schede crediamo non 
andar errati affermando che quasi tut- 
di i cessati amministratori e rappre- 
sentanti vennero riconfermati. 


Scuole 'N'eeniche, — Richia- 
miamo l’attenzione del nostri lettori 
sull’ articoletto « Scuole tecniche » 
riprodotto dall' Opinione. Lo schema 
di legge cui si accenna arrecherebbe 
un particolare beneficio alle provin- 
cie dell’ Emilia, ove è ancora in vi- 

ore il decreto Farini, che determinò 
Îe scuole Tecniche comunali e sussi- 
diate dallo Stato. 


Banca Miutua Popolare di 
Ferrara. — Pubblichiamo l’ ordine 
del giorno da trattarsi nella prossima 
assemblea geserale degli azionisti: 

1. Relazione del Consiglio d' Ammi- 
nistrazione e deì signori Ceosori, sul 
Bilancio deli' Esercizio 1882 — Deli- 
berazioni relative. 

2 Proposta del Consiglio d' Ammi- 
nistrazione cle la Banca voglia affer- 
marsi Società cooperativa, anche per 
gli effetti dei nuovo Codice di Com- 
mercio e provveda a riformare il pro- 
prio Statuto in conformità di quelle 
«disposizioni. 


3. Surrogazione degli amministra- 
tori che per dimissione e a norma del 
Statuto escono d' Ufficio e cioè: 

Enea Cavalieri Presidente — Conte 
avv. Carlo Giustiniani Vice Presidente 
— Prof. avv. Carlo Bottoni Ave. 
Ippolito Leati — Dott. Antonio P: 
squali e Giuseppe Portolani, Consi- 
siglieri. 

4 Nomina di tre Censori o Sindaci 
in sostituzione dei cessanti signori 
Rag. Stefano Baccarini, Rag. Michele 
Fava, Ing. prof. Cesere Vignocchi, più 
due supplenti a norma dell'art. 183 
del nuovo Codice di Commercio. 


Adunanza. — L’ Associazione 
elettorale fra gli Insegnanti primari 
della provincia di Ferrara è convo- 
cata in adunanza generale domani 
7 corr. ad uu' ora pomerid. nella sala 
del ridotto al Teatro Bonacossi. 

Ordine del giorno: Scelta del can- 
didato da appoggiarsi nella prossima 
elezione politica. 

Comunicazioni 


diverse. 


Cose comunali. — Noa sareb- 
pe tempo che 81 riconvocasse il no- 
stro Consiglio? È vero che ai richie- 
denti sussidj si è in parte e tempo- 
raneamente provveduto, ma perchè 
non sollecitare la Commissione inca- 
ricata di presentare le definitive pro- 
poste su tutte ie petizioni e porre in 
cale altri più gravi ed importanti og- 
getti ? 


Casino del ‘Teatro, — Sta- 
notte nell'intervallo fra lo spettacolo 
d'opera ed il veglione mascherato, pa- 
recchie signore della nostra hig-life 


cino Casino, ove si improvvisò una 
delle solite festicciuole così dette di 
famiglia. Abbiamo ammirato qualche 
bella toilette, che al teatro Comunale 
sarebbe passata inosservata perchè 
nascosta sotto un domino od uno zen- 
dalo. 


Due borseggi avvennero in 
una Chiesa a Cento. Due fedeli fervi- 
damente pregavano e nella loro estasi 
ascetica non s’accorsero che destri 
borsaiuoli tagliavano loro le fodere 


entrambi il portamonete. Uno conte- 
neva 20 lire, l'altro 15. 


ILadronaia, A Francolino un furto 

di legna. A Cento un furto di pochi 
polli. Questo è tutto ciò che registra 
oggi il diario della questura. C'è di 
che essere contenti. 


WUna supplica al re. — Ieri - 
scrive il Messaggero di Roma, 4, - 
Ie:i, re Umberto, mentre ritornava 
dalla passeggiata, guidando da sè una 
spleodida pariglia, giunto in via Venti 
Settembre, vide un uomo avanzarsi 
con una lettera in mano. Uno dei 
servi, fece ceuno a quell’ uomo di sco- 
starsi, ma il re, prendendo le briglie 
e la frusta sulla sinistra, e ralleo- 


tando la corsa dei cavalli, raccolse 
dalle mani di quell’ ignoto la sup- 
plica. 


Appena la carrozz: si fa allonta- 
nata, due guardie di pubblica sicu- 
rezza in divisa, die in borghese e un 
delegato, circondarono il postulante, 
per sapere chi era e chi non era. 

Egli si chiama Barducci Salvatore 
(0 Balducci piuttosto??), nativo di 
Pisa, domiciliato a Ferrara: ha fatto 
vent'anni il soldato, e domanda un 
impiego: non avendolo mai potuto 
ottenere, ha pensato di rivolgersi di- 
rettamente al capo dello Stato. 


A norma di chi può avervi interes- 
se, pubblichiamo come di solito l'orario 
protratto per i fornai e macellai pel 
mese di Febbraio: 

Fornai che devono per turno tenere 
aperti fino alla mezzanotte î loro 
Eserci: 
Oliva Marcellino, Piazza Castello, 

N. 10, dal 1° alli 7. 

Tomà Rosa, Via S. Romano, N. 34, 

dall’ 8 al 14. 

Giorgi Mauro, Via Ripa Grande N. 9I, 

dal 15 alli 21. 

Dondi Augusto e comp., Via Gari- 

baldi, N. 53, dal 22 al 28. 


Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all' Ave Maria i loro 
Esercizi: 

Bertoni Emiliano, Via Mazzini, N. 74, 
dal 1° alli 7 del mese 
Pulga Gaetano, Via Saraceno, N. 77, 

dalli 8 alli 14. 

Bertoni Emiliano, Via S. Romano, 

N. 106, dall 15 alli 21, 

Bovi Ferdinando, Piazza Mercato, 

N. 44, dalli 22 alli 28. 


"Featro Comunale. — Ore 9 
Veglione. 

‘Beatro Ronacossi. 
glione dalle 10 al mattino. 

"Neatro "Tosi Borghi. — Ve- 
glione dalle 9 al mattino. 

"Teatro già Filodrammati- 
co. — Tutte le sere, meno il Venerdì 
rappresentazione di Prosa e Ballo. 


— Ve 


Un po’ di buon senso. — Non può 
nesaisi che a buon diritto portentose sco- 
perte falle in tempi a noi vicinissimi ed in- 
gegnoso e titaniche applicazioni facciano ap- 
pellare il secolo del progresso questo che 
noi percorriamo, Però in mezzo a tulle que- 
ste belle cose, bisogna pur convenire che in 
fatto di buon senso non si verifichi in genere 
un grande miglioramento! Lasciamo. stare 
le classi poco colle e porliamo |’ attenzione 
sopra gli uomini istruiti. Ebbene , si verifi- 
cano fra questi, certi falti che sarebbe dif- 
ficilissimo lo spiegare! Vi sono, ad esempio, 
cerli rimeli conosciutissimi per la loro at- 
tività e per la loro genuina e coscenziosa 
preparaziore e che servono a gnarire subito 
e sinceramente molle incomode infermità; 
ebbene, invece di scegliere questi per curare 
i propri mali si ricorre ad altri di poca 
efficacia e di misteriosa composizione e che 
finiscono per lasciare il lempo che trovano, 
e per scendere al parlicolare, chi può porre 
in dubbio l'efficacia e la perfezione delle 
astine di MORA preparate dal cav. Mazzo- 
ini di Roma nella cura delle raucedini, 
delle tossi reumatiche, delle infiammazioni 
della gola e delle tonsi!le, delle afte, delle 
gengive? Ebbene, purtroppo si trovano ta- 
luni che, o per Ja lontananza del luogo ove 
si spacciano, 0 per semplice spirito di no- 
vità vanno acquistando dove si trovano r°- 
medii inutili non solo, ma il più delle volte 
dannosi perchè contenenti oppio 0 suoi sali 
che finiscono col danneggiare lo stomaco e 
portare verligini, capipienio ed altri feno- 
meri cerebrali che ai cerio non sono la 
miglior cosa del mondo. Con un po' più di 
buon senso ciò non accadre»be. ‘ ome, con- 
fermate voi stessi che le pastine di M 
del dott. Mazzolini v’ han fatto bene in casi 
consi ed invece di ricorrere ad esse ora 
che siete ricaduti nel medesimo male andate 
a comprare altre che non conoscete ! Il Buon 
senso non ha progredito! (4) 

UNICO DEPOSITO in Ferrara 
Farmacia PERELLI e NAVARRA - 
Modeva, Farmacia Selmi. - Bologna, 
Farmacia Zarri. 


UFFICIO COMUNA DI ATO CIVILE 
Bollettino del givruo 1 Febbraio 
Nascite -—- Maschi 4 - Femmine 0 - Tot, 4. 

NarpeMorTi — NU 

Margimoni — N. 0. 

Morti — Besacci Lucia fu Tommaso di Fer- 
rara, d'anni 79, possid. vedova — Orlan- 
dini Domenico, fu Francesco di Ferrara, 
di anni 78, cocchiere, coniugato — Mo- 
donini Giuseppe, fu Giovanni di Ferrara, 
di anni 69, calzolaio, vedovo — Seavroni 
Giuseppe, fu Paolo, di Ferrara di anni 54, 
spaccalegua, coniugato. 

Movori agli anui uno N. 2. 
2 Febbraio 

Nascita — Maschi 4 - Femmine 2- Tot. 6. 

NaciMarti — 0. 

Matrimoni — Bulzacchi Ettore, meccanico, 
celibe, cen Battilana Italia, donna di casa 
nubile — Dosoli Ernesto, pastaio , celibe, 
con Zananini Elide, sarta, nubile — Mar: 
chetti Giovanni, giornaliero, celibe, con 
Lambertini Virginia, giornaliera , nubile. 

Morti — Felletti Luigia, fu Luigi di Fer- 
rara, di aoni 81, domestica nubile - Finzi 
Benedetta fu Isueco di Ferrara di anni 65 
donna di casa coniugata — De Paoli Gae- 
tano, fu Domenico di Ferrara di anni #4 
negoziante, vedovo — Borgatti Ugo, di 


Augusto di Bondeno, di annui 21 — Si 
rari Carlo, fu Cesare, di Ferrara di anni 
20, domestico, celibe. 
Minori agii anni uno N. 0. 
3 Febbraio 
Nascitr — Maschi 1 - Femmine 1 - 
Nari-Monti — N. 0. 
PuasLicazioni Di Matrimonio 
Rubini Felice di Giovauni con Stanzani Oliva 


Tot, 2. 


RITO 


di Giuseppe — Tironi Enrice fu Giuseppe 
con Manamini Rita fu Antonio — Barbieri 
: moi con Capatti Cristina 
fu Domenico — Bergamini Alfonso Gio 
condo di Antonio con Marzolli Maria Luigia 
Enrica fu Ton maso — Monti Ugo fu dott. 
Francesco con Merlo Regina fu Ambrogio 
7, Sandri Pietro fu Vincenzo con Baraldi 
Adele di Cesare — Colognesi Vittorio di 
Achille con Vivarelli Imelde di Francesco, 
Marchi Saverio di Giorgio con Simani Ca 
rolina di Enrico — Romanini Achille di 
Pietro con Cardi Caterina di Paolo — Fer- 
rarini Angelo di Pietro con Frazzoli An- 
gela fu Giuseppe — Zannoni Francesco 
di Gregorio con Poggi Vittoria di Gae- 
tano — Guarnieri Giuseppe fu Giusep) 
con Berni Carlotta fn Pietro — "Tani pa 
rico fu Michele con Pretli Maria di Pietro 
— Debiagi Giovanni Andrea fu Michele 
con Corradi Amalia Maria. Maddalena fa 
Pietro — Torelli Michele di Maurelio con 
Vecchi Carolina di Massimiliano — Ma. 
laguti Vincenzo di Giorgio con Bonacorsi 
Maria di Sebastiano. 
Matrimoni — Campadese Lorenzo, agente, 
celibe con Rizz4ti Malvina, donna di casa 
nubile — "Trapolin Romeo, negoziante, 
celibe con Mura Delfina, possidente, nub. 
orti — Minori agli anni uno N. 3 


USSERVAZIONI v© + EOROLOGICAR 
5 Febbraio 

Temp.* irin.” +5° 8 0 
d. mm. "6793| » mass: + 9%,5 e 
el mare 770,08» medin + 7° 6 6 
media: 89°, 9/Ven. do. Vati 


idotto a 0° 


Stato prevalente dell'atmestera : 
Nuyolo, Sereno, Nebbia 
Ac qua csduta e nebbia precipitate mill. 0. 14. 
6 Febbraio — temi, rima. 0° 0 G 
fempo medio di Rama a mezzodi vero 
di Ferrara 
6 Febbraio ore 12 


mia. 17 ser 38 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


PASTIGLIE PETTORALI INCISIVE 
CONTRO LA TOSSE 
( Vedi Avviso in 4% pagina) 


 Telegrammi Stefani 


Roma 5. — Parigi 4. — E'ezione dì 
ballottaggio del quinto circondario; 
iscrituù 11570, votanti 7077. Bourne- 
ville, intransigente, fu eletto con 3524 
voti ; Engelbarde, radicale, ne ebbe 
2673; Gathier, anarchico, 460; Alle- 
mane, operaio, 29. 

Cahors 4. — Elezione senatoriale: 
Verminac, repubblicano fa eletto con 
voti 226, contro Pages Duport, conser- 
vatore, che ne ebbe 114. 

Londra 5. — Lo Standard pubblica 
un dispaccio dall'isola Morice: I prin- 
cipali abitanti, di Tannanarino sono 
disposti ad offrire all’ Inghilterra il 
protettorato del Madagascar sperando 
di sbarazzarsi così delie difficoltà colla 
Francia la cui squadra attualmente si 
trova s Seychelles, ove attende 1 rin- 
forzi per una dimostrazione navale. 
Gli indigeni temono il bombardamen- 
to di Tamatara. 

Londra 5. — In seguito a leggera 
indisposizione di Munster, l'apertura 
della conferenza danubiana è aggior- 
nata. Non è avcora fissato il giorno 
della nuova riuvione. 

Parigi 5. — La commissione del Se- 
nato eletta oggi per esaminare il pro- 
getto sui principi è composta di otto 
commissari contrari ed uno favorevo- 
le. Si calcolano 145 contro 11 progetto 
e 110 in favore. 

Parigi 5. — Un ordinanza del giu. 
dice d'istruzione rinvia Napoleone di- 
nanzi alla Camera d'accusa come col- 
pevole di attentato per cambiare la for- 
ma del governo. La Camera deciderà 
entro otto giorni se vi sia luogo a 
procedere. 

Berlino 5. — La Norddeutsche AU- 
gemeine Zeitung rispondendo ad un 
articolo della assegna sulla lettera 
dell'Imperatore al Papa scrive: Pri- 
ma cbe la Prussia si risolvesse ad nn 
passo così grave, quale è la revisione 
delle leggi di maggio, bisognerebbe 
fosse rassicurata, mediante un riavi- 
cinamento visibiie da parte del Papa. 

Finchè la Prussia dovià conservaré 


NOE PIL 


PE e 


GAZZETTA FERRARESE 


la convinzione che per raggiungere 
un accordo le abbisogni ricorrere non 
al Papa, ma al partito del centro, le- 
gato coi progressisti, le probabilità di 
riuscita per l’opera della pace serta- 
ne'minime. 

‘ Cairo 5. — Fu pubblicato il decreto 
che nomina Colvia a consigliere fi- 
rianziario e gli conferisce il diritto di 
assistere al Consiglio dei ministri. 


Roma 5. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Basetti Atanasio giura. 

Cavalletto svolga la sua proposta per 
estendere l'art. 43 delia legge 14 a- 
prile 1864 agli impiegati dell’ammi- 
nistrazione del censo ed uffizi equi- 
valenti. 

‘Magliani consente alla proposta. 

La Camera la prende in considera- 
zione. 

‘Ferrero preseota un disegno di legge 

pet modificazioni alla leggé sulla ter- 
ritoriaie militare del regno stabilita 
con decreto 20 marzo 1877. 

Cavallotti svoìge la interrogazione 
sull’arcesto di un professore dell’ U- 
niversità di Pisa. Chiama il fatto un 
arbitrio e un segno dei tempi. 

Depretis osserva che un fatto unico 


ed isolaro e commesso da un individuo 
non può chiamarsi segso dei tempi. 
Rettifica alcune circostanze del fatto, 
quale fu narrato da Cavallotti. Del re- 
sto dimostra che nè esso nè il pro- 
fessore hanno cognizione esatta della 
legge di pubblica sicurezza, perchè 
se avessero saputo ehe questa dà fa- 
coltà agli agenti di pubblica sicurezza 
di informarsi di chi viaggia fuori del 
suo circondario, noo si sarebbe cre- 
duto offeso l’ uno, e non avrebbe l’al- 
tro sollevato questa discussione. 

Quindi si riprende la discussione del 
bilancio pel ministero dei lavori pub- 
blici, del quale si approvano dopo 
breve discussione e parecchie racco- 
mandazioni di varî deputati, alle quali 
mspoade 11 ministro Baccarini, i capi- 
toli dal 13° al 33° inciuso. 

La seduta è levata alle 6. 

Roma 5. — SENATO DEL REGNO. 

Nagliani presenta t progetti dei bi- 
lanci del tesoro, delle finanze e di a- 
gricoltura, e quello della proroga per 
termini dell’affraucamento dei canoni, 
dei censi etc. 

Tutti sooo ammessi di urgenza. 

I bilanci si rinviano alia commis- 
sione permanente di finanza. 


Tosse - Voce - Asma 


Le raccomandate Pastiglie Pettorali incisive 
DALLA CHIARA 


Preferite nella cura della Tosse Nervosa - Prone) 
nale - di Raffreddore - Canina dei fanciull n 


ale Polmo- 
si 1° grado. 


Ogni singola Pastiglia porta in rilievo :1 nowe del praparatore e deposi- 
tario generale GIANNWIETTO DALLA CHIARA f. e. ed ogni 
pacchetto è rinchiuso in opportuna istruzione, munito dei timbi e firma dello 


stesso. 


Domandare ai signori Depositarj Pastiglie incisive DALLA CHIARA. 


Prezzo centesimi 75 ‘al pacco 


Per 25 pacchetti largo sconto ; franco a Domicilio — Dirigere le domande 


alla farmacia Dalla Chiara VERONA. 


Deposito in FERRARA alla Farmacia PERELLI. 


Deposito in FERRARA alla Farmacia PERELLI 
Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 
Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 


Sono eccellente rimedio comprovato da multo terapo da inanmerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d' Italia e dell’ Estero. 


Prezzo Cent. 6® la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 


in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 


ALBERGO E RESTORANTE DELL’ AGNELLO 


MILANO — Corso V. E. 2, angolo Via Agnello (vicino al Duomo) -- MILANO 
RIMESSO A NUOVO — CONDOTTO DA 
MORANZONI e GUANZANI 
successori alla Ditta L. MAFFIORETTI, e già da vent'anni Direttori di detto Albergo. 


Eleganti Appartamenti, Camere unite e separate, Servizio a prezzo fisso 
ed alla carta - Omnibus alla Stazione e a tuiti i trenì - Modicità nei prezzi. 


nn ___— _ _ ___ 


xx esercizio Emancipazione dal Giapone 


Istituzione Bacologica 
SENZA PREMIO 


CIRIMBELLI EMANUELE 


di nono ma: 


falliti risultati 


ALLEVAMENT 
1883 


Quinzano d' Oglio — . 
Sottoscrizioni al seme bachi proveniente da riproduzioni ed allevamento 
studiati ne' centri maggiori, cascine Zieta Speranza, Fede Rinascente, Indi- 


pendenza, Stabilimento 


Verde, Bianca, Giapponese pura ed incrociata, Nostrana pura e crociata. 
A garavzia dei sottoscrittori è libera l'ispezione sulle partite bozzoli far- 
fallazione, scelta fisiologica e microscopica o ” 
Si offre sul Programma lo Eienco generale (col relativo indirizzo) dei 


i li Allevatori che furono incaricati per gli allevamenti 
PRE Lg abi inoltre provveduto di FUGORIFERA per Ja perfetta 


Lo Stabilimento è 


da riproduzione. 


conservazione dei Seme che si concede gratis pei sottoscrittori ai quali rac- 
comandasi di non prelevarlo se nou alla vigilia di disporlo a nascere onde 


evitare alterazioni di sorta. 


Le commissioni si ricevono direttamente dalla Ditta nonchè presso i si- 


gnori Incaricati muniti di legale mandato. 
Si cede il seme anche a prodotto io natura come anche co 


sconti e di- 


lazioni speciali del pagamento in contanti. i 
Si spediscono programmi gratis a chi ne facesse ricerca. — 
Usando Ja ferrovia Milano-Cremona smontare Casalbuttano distante Km. 6. 


» 
Indirizzi per 


» Brescia-Cremona smontare Verolanuova » » 6 
telegrammi — CIRIMBELLI EMANUELE, Quinzano d’ Oglio, 


prov. di Brescia, mandamento di Verolanuova. . no 
Iocaricati sì potrebbero accettare quando avessero ad offrire: Solidità, 


Moralità, Attività, ed Attitudine. 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA!!! 


Non più impronte di piccolo vaiuolo 
LEON «x CO’S OBLITERATOR (Brevettato) 
TOLTA OGNI IMPRONTA DEL PICCOLO VAIUOLO 


L'inventore dell' Obliterateur ha ottenuto diverse medaglie e diplomi d' o- 
nore; è stato nominato profumiere di diverse Case Reali 6 ha ricevuto ampia 
autorizzazione dalla facoità di medicina. 

L' Obliterateur di Leon et Co. toghe dalla pelle le bucheratture del piccolo 
vaiuolo, 10 ogni caso, qualunque ne sia la gravità. 


L'impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è semplicissimo; a mezzo di una 
spugna si applica sulla faccia tre o quattro volte per giorno durante una de- 
cina di minuti e le impronte vaiuolose le più gravi gradatamente spariscono. 


L'impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è facile effettivo, senza alcun 


| inconveniente. L' inventore ha ottenuto certificati dal dott. Pierre e dal dott. 


Seboli attestati che l’ Obliterateur di Leon et Co. nulla contiene che possa nuo- 
cere alla salute. 


L' Obliterateur di Leon et Co. si vende presso tutti i profumieri farmacisti 
e barbieri a fe. 1.85 - 3.75 - 6.85 la boccetta - Ogni boccetta porta la firma. 
LEON et Co. 


Deposito centrale : 


CASA LEON et CO. — Profumieri di S. M. la Regina Vittoria 
(51 Tottenham court road, London ) 

Esportazioni: Profumerie in ogni genere - Aceti o saponi da toe- 
letta - Profumi d’ Oriente - Essenze - Acque tintoriali per gradazioni diverse. 
- Acqua di Cologna ed essenze in /lacons per bagni ad uso delle toelette delle. 
siguore — Ogni bottiglia porta la firma Leon et Co. 


LEON AND CO.°S DEPILATORY 


ll MWèpilatory della Casa Leon et Co. è il solo rimedio sicuro ed ef- 
ficace per togliere in pochi minuti tutti i capelli o peli superflui di qualunque 
parte del corpo senza alcun dolore o sensazione disageradevole. 

Mescolate in un piatello una piccola porzione di Dépilatory con un po” 
d' acqua fredda, stroflaate la pelle coperta dei capelli o dei peli con là pasta 
così prodotta e lasciate disseccare per uno o due minuti — Poi passateci s0- 
pra con dell’ acqua fredda in una spugna e i capelli o peli saranno comple- 
tamente spariti per mai più rinascere. 

Il Dèpilatory di Leon et Co. si vende presso tutti i profamieri far- 
macisti e parruchieri in pacchetti da fr. 0. 60 - fr. 1, 25 - fr. 1.85 - fr.3.75 
- fr. 6 85 ogni pacco colla firma Leon et comp. 

Deposito centrale: — CASA LEON et COMP. — Profumieri di 
Regina Vittoria — 51, Tottenham court road — London. 

— Si domandano agenti e rappresentanti per |’ estero 


Ss. M. la 


DISTILLERIA | 


dell'Abbazia di Fécamp (Francia) | 


VERITABLE LIQUEUR 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 
BI migliore di tutti î rosolj 


] VÉRITABLE LIGUEUR BÉNÉDICTINE 
en France et à TEtranger. 


Fsigote sempre, sl bi 
bottiglia, l'etichetta quadrata coll apposita 


0, di ogni i 
firma del D rettore generale. | 
Il vero liquore Bénédictine trovasi in ogni città presso le migliori case | 
in Drogherie, Commestibili, Vini fini ecc. 


La Distilleria dell Abbbazia di Fécamp fabbrica inoltre: 


L’ alcool di menta, et l’ acqua di Melissa dei Benedittini, prodotti squi: 
e del tutto 1Sienici. B. 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di uo’ 
azione istantanea , non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei IFra- 
tel Ziept profumieri chimici, via S. Caterina a Chia- 
ia 33 e 34, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 
FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 — Rovigo Tullio Minelli — Padova A. Bedon 
Via S. Lorenzo — Venezia Luigi Bergamo, profumiere, 
Frezzeria 1702, Longega, Campo S. Salvatore Porde- 
none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi, Via Ombruino 9. 


0-0 @o- DO 


(Stab. Pip. Breseiani) 


